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« Unisco al presente rapporto un verbale di consegna delle 

navi firmato dal sottoscritto, dal rappresentante inglese e da 
quello jugoslavo.

« Il capitano di vascello della m arina britannica sig. Lar- 
king, ha avuto largam ente occasione di poter constatare lo 
stato di com pleta anarch ia  del personale a cui le navi erano 
affidate e la nessuna au to rità  su di esso degli ufficiali jugo­
slavi.

« C om andanti delle due navi erano stati nom inati dal 
com itato dei m arinai un  cadetto ed un sottotenente di vascello; 
questi ufficiali non mi furono neanche presentati al mio arrivo 
a bordo. Assisteva invece una  rappresentanza di tre membri, 
capi dei m arinai bolscevichi, davanti ai quali l ’am m ira­
glio Koch si affrettò a condurm i.

« P rospetta i loro la necessità della consegna delle navi 
agli A lleati e, quale rappresentante anche dell’Ita lia , il desi­
derio di poter m antenere rapporti di buon vicinato con la 
giovane nazione jugoslava, che avrebbe presto trovato, con 
l ’ordine e la disciplina, la ragione di una v ita  prosperosa nella 
riconquistata  libertà. Uno dei tre rispose in cattivo italiano 
che mi ringraziava e che avrebbe tradotto  ai com pagni il mio 
discorso nella lingua croata.

« A vanti la cerim onia della consegna delle navi, nono­
stante la solennità del momento e la presenza a bordo della più 
alta  au torità  m arinara  jugoslava in Pola, l ’am m iraglio Koch, 
i m arinai jugoslavi rim asti ancora a bordo, sollecitati invano 
da alcuni sottufficiali, affollavano i barcarizzi e tentavano di 
rito rnare  a bordo, tu tti occupati nell’asportare vestiario, casse, 
dotazioni della cooperativa m arinai.

« Così il capo di stato  m aggiore dell’am m iraglio Koch, 
che si era forse illuso di poter conservare in m em oria della 
Tegetthoff una coppa d ’argento, prem io di regata, ha potuto 
constatarne la sparizione per opera dei m arinai czechi; e la 
cassa dell’a ltra  nave che, secondo i registri, avrebbe dovuto 
contenere 100.000 corone, non ne aveva che un migliaio, per 
cui il com andante N otarbartolo preferì far ritira re  la r im a ­
nenza e prenderla  in consegna vuota, redigendo apposito 
verbale.

<( Le chiavi dei depositi delle m unizioni furono consegnate 
agli ufficiali ita lian i; il tenente di vascello Veliko Budisavljevic 
non tralasciò  però di raccom andare che fossero verificati e 
sorvegliati anche in avvenire, poiché non è da escludersi che 
vi possano essere dei m alintenzionati. Occorre inviare di 
urgenza sta ti m aggiori ed equipaggi richiesti con mio tele­
gram m a.


